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Ci sono condizioni storiche, avvenimenti, fatti che non consentono il dialogo. In questo contesto,
abitanti di Samaria, e abitanti di Gerusalemme sono in netto contrasto. Il contrasto è in ordine alla
fede. Sono i giudei che non parlano con i samaritani perché si sentono superiori. Questo contrasto
non consente neppure di scambiarsi una parola. Lo testimonia il Vangelo: “Come mai tu, che sei
giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?”. I Giudei infatti non hanno rapporti
con i Samaritani.[MORE]
 
Gesù non è l’uomo della divisione, della inimicizia, della cattiveria. Da ogni situazione, evento, per il
Signore ne scaturisce un’opportunità di grazia. Lui deve portare ogni uomo a conoscere e aderire
alla verità. Questo è anche il nostro compito. Portare ogni uomo alla conoscenza della verità. Il
cristiano non è l’uomo dell’odio, dell’inimicizia, del rancore, della divisione.
 
Questo vangelo ci insegna a valorizzare ogni situazione, ogni evento, ogni incontro. Ci si serve di
una necessità, di un episodio, di un fatto, di un bisogno. Gesù si serve di un pozzo e di un po’
d’acqua. Gesù chiede da bere e chiede dell’acqua ad una donna. La samaritana gli ricorda: io e te
non possiamo parlare. 
 
Gesù si serve di questo per aprire la donna alla verità. Lo comprendiamo dal dialogo che segue:
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed
egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è
profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre



Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde:
«Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà
più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per
la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e
non continui a venire qui ad attingere acqua».
 
Si capovolge la situazione: non è più Gesù a chiedere l’acqua ma è la donna a chiedere l’acqua a
Gesù.
Apparentemente Gesù abbassandosi a chiedere dell’acqua si è umiliato, ma questo abbassamento
ha provocato tanto bene. Ha salvato la donna e una comunità intera.
 
Questo episodio ci insegna la Legge della missione cristiana. Possiamo affermare che il quarto
capitolo del vangelo di Giovanni è il Capitolo della missione. Gesù cammina, incontra persone. Le
incontra in luoghi particolari, con una vita particolare, un passato ed un presente particolari.
 
Gesù parte dalla particolarità della persona che incontra e con essa inizia un vero dialogo di
salvezza. Il dialogo per Gesù è quel mettersi in relazione con la particolarità storica della persona. La
persona particolare ha bisogno di una parola particolare, di una salvezza particolare, di un dire
particolare.
 
Quanto dobbiamo imparare noi da questo vangelo! Ogni giorno incontriamo in mare di persone.
Spesso o quasi sempre le lasciamo senza una parola di verità. Tristi le incontriamo e tristi le
lasciamo magari gli abbiamo messo addosso anche un carico maggiore portando i nostri pesi.
Disperate le incontriamo le persone e disperate le lasciamo. Vuote le incontriamo e vuole le lasciamo
e pensare che noi abbiamo il segreto della gioia, della pace, della serenità perché abbiamo Cristo e
ci vergogniamo di parlare di Lui. 
 
La Samaritana salvata da Cristo diventa strumento di salvezza di un’intera comunità. Del resto noi
non siamo dei salvati da Cristo, da un incontro con lui, da una parola ascoltata?
 
Allora, diventiamo anche noi veri strumenti di salvezza verso i fratelli che incontriamo. Non ci viene
chiesto di leggere la Bibbia per intero ad ogni nostro incontro con l’altro. Ci viene chiesto di avere
attenzione verso di lui, di trovare una via giusta per amarlo. Poi il resto lo farà lo Spirito Santo del
Signore.
 
IMPEGNO SETTIMANALE: mi impegno a trasformare ogni incontro in occasioni di grazia e di
salvezza per i fratelli.
 
 Don Francesco Cristofaro
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